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               Oggetto: attività alternativa alla religione cattolica 
 

 
È richiesto alle famiglie degli alunni che non si avvalgono dell'insegnamento della religione cattolica di 

consegnare agli insegnanti di classe il modulo C allegato alla presente, debitamente compilato, entro e non 

oltre venerdì  25 settembre 

Si ricorda ai docenti e ai genitori che la facoltà di avvalersi o non avvalersi dell’insegnamento della religione 

cattolica viene esercitata dai genitori al momento dell’iscrizione ad uno dei corsi di studi delle istituzioni sco-

lastiche. Tale scelta ha effetto per l’intero anno scolastico di prima iscrizione e ha valore per l’intero corso di 

studi. In ogni caso è sempre fatto salvo il diritto di modificare tale scelta iniziale per l’anno scolastico succes-

sivo, esclusivamente su iniziativa degli interessati, tramite un’espressa dichiarazione che deve pervenire alla 

scuola entro il termine delle iscrizioni. 

Nei confronti degli alunni/studenti che non si avvalgono dell’insegnamento della religione cattolica, devono 

essere posti in essere tutti gli adempimenti necessari per garantire il diritto di frequentare attività alternative 

(C.M. n. 18 del 4 luglio 2013). Per quanto concerne l’organizzazione delle attività alternative alla religione 

cattolica, si rinvia alle indicazioni contenute nella C.M. n. 316 del 28 ottobre 1987. 

“Gli alunni non avvalentisi dell'insegnamento della religione cattolica - previa richiesta del geni-

tore o di chi esercita la potestà o richiesta personale degli alunni stessi, se frequentanti la scuola 

secondaria superiore - hanno il diritto di scegliere tra le attività didattiche e formative ed una 

pluralità di opportunità qualificabili come studio o attività individuali da svolgersi con l'assi-

stenza di docenti a ciò appositamente incaricati e nell'ambito dei locali scolastici. 

Per lo svolgimento delle attività didattiche e formative previste per gli alunni non avvalentisi, si 

ribadisce la necessità che da parte dei collegi dei docenti siano formulati precisi programmi”. 

 
Pertanto, la scelta specifica di attività alternative è operata, all’interno di ciascuna scuola, utilizzando 

il modello C (C.M. n. 28 del 10 gennaio 2014), allegato alla presente circolare. Tale modello deve essere 

compilato, da parte degli interessati, all’inizio dell’anno scolastico, in attuazione della programmazione 



di inizio anno da parte degli organi collegiali e trova concreta attuazione attraverso le seguenti opzioni pos-

sibili: 

1. attività didattiche e formative; 

2. attività di studio e/o di ricerca individuali con assistenza di personale docente (studio assistito); 

3. libera attività di studio e/o di ricerca individuale senza assistenza di personale docente (per studenti            

delle istituzioni scolastiche di istruzione secondaria di secondo grado); 

4. non frequenza della scuola nelle ore di insegnamento della religione cattolica. 

Per quanto concerne la programmazione delle attività alternative la C.M. 368 del 85 stabilisce che “la scuola, 

e per essa il capo di istituto e il Collegio dei docenti ai quali compete la responsabilità complessiva della               

programmazione educativa e didattica ai sensi dell'art. 4 del Dpr 31 marzo 1974, n. 416, assicura agli alunni 

che non si avvalgono dell'insegnamento della religione cattolica, ogni opportuna attività culturale, con l'assi-

stenza degli insegnanti, escluse le attività curricolari comuni a tutti gli alunni”. 

Inoltre, è compito del collegio dei docenti (fatta eccezione per la scuola primaria, in cui spetta ai consigli di in-

terclasse) assolvere tale adempimento all’inizio di ogni anno scolastico e comunque entro il primo mese 

dall’inizio delle lezioni (CM 129/86). 

I contenuti delle attività alternative non devono risultare discriminanti e, fermo restando il carattere di libera 

programmazione, il Ministero ha fornito alcuni orientamenti per queste attività. 

Infatti, le CM 129/86 e 130/86 propongono, per il primo ciclo, che tali attività, concorrenti al processo forma-

tivo della personalità degli alunni/allievi, siano volte “all’approfondimento di quelle parti dei programmi più 

strettamente attinenti ai valori della vita e della convivenza civile”(C.M. 129) e “all’approfondimento di quelle 

parti dei programmi di storia e di educazione civica più strettamente attinenti alle tematiche relative ai valori 

fondamentali della vita e della convivenza civile” (C.M. 130). 

La CM 316/87 precisa che il Collegio Docenti dovrà formulare precisi programmi e propone un modello di 

attività didattica sul tema dei Diritti dell’uomo. 

Gli alunni che scelgono di frequentare le attività alternative possono essere accorpati sia per classi paral-

lele sia in senso verticale (C.M. 302/86). 

Ringraziando per la collaborazione, si porgono cordiali saluti. 
 

               Canegrate, 17 settembre 2026 

 

 
                                                                            La Dirigente Scolastica                                           

                                                                       Dott.ssa Angelina Coppola 
Firma autografa sostituita a mezzo stampa ai sensi 

                                                                                                                                                    dell’art. 3, comma 2 del decreto legislativo n. 39/93 
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ALLEGATO SCHEDA C 

 
Modulo integrativo per le scelte degli alunni che non si avvalgono dell’insegnamento della 

religione cattolica 

A.S. 2026/2027 
 
 

 
Alunno/a   

 

 
Classe ◻ infanzia◻ primaria ◻ secondaria 

 
 

 
N.B. La scelta operata ha effetto per l’intero anno scolastico cui si riferisce. Si prega di scegliere solo un’op-

zione. 

 
 

 
◻ ATTIVITÀ DIDATTICHE E FORMATIVE 

 
◻ ATTIVITÀ DI STUDIO E/O DI RICERCA INDIVIDUALI CON ASSISTENZA DI PERSONALE DOCENTE 

 
◻ NON FREQUENZA DELLA SCUOLA NELLE ORE DI INSEGNAMENTO DELLA RELIGIONE CATTOLICA 

(entrata posticipata o uscita anticipata) 
 
 

 
firma di entrambi i genitori* 

 
……………………………. 

 
…………………………….. 

 

 
Data   

 
*Nel caso firmi un solo genitore/tutore, egli dichiara di essere consapevole di esprimere anche la volontà dell’altro genitor e che esercita la respon-

sabilità genitoriale - consapevole delle conseguenze amministrative e penali, per chi rilasci dichiarazioni non corrispondenti a verità a i sensi del DPR 

445/2000, dichiara di aver effettuato la scelta in osservanza delle disposizioni sulla responsabilit à genitoriale di cui agli articoli 316, 337 ter e 337 

quater del codice civile, che richiedono il consenso di entrambi i genitori. 

 

 
* I dati rilasciati sono utilizzati dalla scuola nel rispetto delle norme sulla privacy, previste dal d. lgs. 196, d.lgs. 2003 e successive 

modificazioni e dal Regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento europeo e del Consiglio. 

      


